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Introduzione: Celebrare la maternità è celebrare un dono di
Dio
Ogni seconda domenica di maggio, in molti Paesi si celebra la Festa della Mamma – un
appuntamento profondamente umano e profondamente cristiano. Non si tratta solo di
un’usanza culturale o di una giornata fatta di regali e fiori: è un’occasione donata dal Cielo
per riscoprire il ruolo fondamentale delle madri nella storia della salvezza, nella vita della
Chiesa e in ogni casa.

In un tempo in cui la maternità viene spesso banalizzata o persino messa in discussione,
siamo chiamati a riscoprirla con gli occhi della fede e della gratitudine. Le madri non donano
solo la vita biologica – sono il riflesso del volto tenero e misericordioso di Dio. In ogni madre
autentica pulsa l’eco di quell’amore incondizionato che ci insegna a fidarci, a crescere, a
donarci.

1. Origine e significato della Festa della Mamma
Sebbene la Festa della Mamma abbia origini in diverse culture antiche – come le
celebrazioni greche e romane delle dee madri Rea e Cibele – il suo significato cristiano è ben
più profondo. Nella tradizione cristiana, la maternità è sempre stata una vocazione
sacra, incarnata pienamente nella Vergine Maria, Madre di Dio.

La festa della mamma come la conosciamo oggi nei Paesi occidentali si è diffusa nel XX
secolo grazie a iniziative come quella di Anna Jarvis negli Stati Uniti, che voleva onorare la
memoria della sua madre cristiana e devota. Ben presto questa commemorazione si è diffusa
in tutto il mondo, con la seconda domenica di maggio come data prevalente. In Spagna,
invece, viene celebrata la prima domenica di maggio, mese mariano per eccellenza – un
dettaglio che arricchisce la festa di una dimensione ancora più spirituale.

2. La maternità alla luce della teologia cristiana
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A. La maternità: partecipazione all’opera creatrice di Dio

La maternità non è semplicemente un evento biologico, ma un dono teologico, una
vocazione che partecipa in modo unico all’opera creatrice di Dio. Il Catechismo della Chiesa
Cattolica insegna:

«Il figlio non è un diritto, ma un dono. Il “dono più eccellente del
matrimonio” è l’essere umano. Il figlio non può essere considerato
come qualcosa di dovuto, ma come un dono… il dono supremo».
(CCC §2378)

La madre che dona la vita collabora direttamente con il Creatore, offrendo il suo corpo, il
suo tempo, il suo cuore. È in tutto e per tutto mediatrice della vita – fisica, affettiva e
spirituale.

B. La Vergine Maria: modello di ogni maternità

In Maria troviamo l’esempio perfetto della maternità cristiana: donna di fede, di
obbedienza e di totale donazione. Lei, umile serva del Signore, ha accolto la missione più
grande: donare al mondo il Salvatore.

«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola».
(Lc 1,38)

Ogni madre cristiana trova in Maria una compagna, una guida, una protettrice. Il suo “sì”
generoso è una lezione viva di fiducia in Dio. Come Maria ha formato Gesù nella sua umanità,
così le madri cristiane formano i loro figli nella fede, nell’amore e nella virtù.
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3. Il ruolo delle madri nella storia della Chiesa
Nel corso della storia, innumerevoli santi hanno riconosciuto l’influsso indelebile delle loro
madri nel cammino verso Dio. Pensiamo a:

Sant’Ambrogio, formato dalla fede intelligente e forte di sua madre Marcellina.
Sant’Agostino, convertito grazie alle lacrime e alle preghiere incessanti della sua
santa madre, Monica.
San Gregorio Nazianzeno, che deve la sua formazione cristiana e spirituale alla
madre, Santa Nonna.
San Gregorio Magno, sostenuto dalla fede e dalla discrezione di sua madre Santa
Silvia.

Queste donne ci mostrano che la santità inizia spesso sulle ginocchia di una madre
che prega. La madre è la prima catechista, la prima testimone della fede, il primo riflesso
dell’amore di Dio che un bambino incontra.

4. La madre cristiana nella società di oggi
Viviamo in un’epoca che tende a relativizzare o mettere in discussione il valore della
maternità, considerandola spesso una scelta secondaria o un ostacolo alla realizzazione
personale. La visione cristiana, al contrario, proclama: la maternità non solo è attuale, ma è
fondamentale per il presente e per il futuro dell’umanità.

La nostra società ha bisogno di madri che educano con amore, pazienza e
perseveranza, in mezzo a una cultura che promuove l’immediatezza e l’individualismo.
Abbiamo bisogno di donne coraggiose che difendano la vita dal concepimento fino alla morte
naturale, e che si donino nel cuore della famiglia per il bene comune.

5. Una parola biblica chiave: la madre virtuosa è un
tesoro per il mondo
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«Si alza quando è ancora notte, distribuisce il cibo alla sua
famiglia… Forza e dignità sono il suo vestito e fiduciosa va incontro
all’avvenire. Apre la bocca con saggezza, la sua lingua dispensa
insegnamenti benevoli. I suoi figli sorgono a proclamarla beata».
(Proverbi 31,15.25–28)

Questo ritratto della donna forte e virtuosa tratto dal libro dei Proverbi è attualissimo. La
madre virtuosa è forte, saggia, pia, generosa. Non è perfetta, ma ama profondamente e con
fedeltà.

6. Guida teologico-pastorale per onorare le madri

A. A livello personale: come ringraziare la propria madre da cristiani

Pregate quotidianamente per lei – che sia viva o defunta, la madre ha bisogno del1.
vostro sostegno spirituale.
Esprimete gratitudine in modo concreto – non date per scontato il suo sacrificio.2.
Una lettera, una visita, un piccolo gesto d’amore hanno un valore enorme.
Perdonatela se vi ha feriti – anche le migliori madri sono umane. Il perdono libera3.
entrambi.
Ascoltate la sua saggezza – anche da adulti, i suoi consigli possono essere luce nel4.
vostro cammino.

B. In famiglia: come vivere la festa della mamma in modo cattolico

Partecipate alla Santa Messa in suo onore, offrendo l’Eucaristia per le sue intenzioni.
Recitate insieme in famiglia il Rosario, ringraziando sia Maria che la propria madre.
Benedite vostra madre con l’acqua benedetta o con una preghiera spontanea, se è
con voi.
Create una tradizione familiare di gratitudine: un pranzo condiviso, un momento di
ringraziamento o testimonianze personali.
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C. Nella comunità: come promuovere e difendere pubblicamente la
maternità

Sostenete le madri in situazioni vulnerabili, donando tempo, ascolto o aiuto
materiale.
Testimoniate pubblicamente la bellezza della maternità: parlatene nei social, nelle
conversazioni, nelle iniziative pubbliche.
Collaborate con movimenti per la difesa della vita e centri di aiuto alla maternità in
difficoltà.

7. Pensiero finale: una vocazione insostituibile
La maternità non è un compito secondario, né una semplice funzione biologica. È una
vocazione santa, un canale privilegiato dell’amore di Dio. Oggi più che mai dobbiamo
riscoprire e valorizzare le madri, ringraziarle, ascoltarle, sostenerle e benedirle.

In ogni madre che ama, che educa, che si dona, Dio continua a operare silenziosamente
e potentemente nel mondo. Se vogliamo costruire una società più giusta, più umana, più
santa, cominciamo dall’onorare le nostre madri come vere eroine dell’amore.

Preghiera finale per le madri

Dio dell’amore, ti ringraziamo per il dono delle nostre madri. Per le
loro mani che ci hanno accarezzato, per le loro ginocchia piegate
nella preghiera, per le parole con cui ci hanno guidato. Preghiamo
per le madri che soffrono, per quelle sole, per chi ha perso un
figlio, per chi è malata. Maria, Madre di Gesù e Madre nostra,
stringile a te con tenerezza e conducile a Te. Amen.


